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Oggetto: 

Credito di imposta del 28% per l’acquisto di gasolio nel 1° 

trimestre 2022 per le imprese di trasporto di beni “c/proprio” 

(veicoli Euro 5 e 6 di mc almeno di 7,5 tonn.) 

La piattaforma web per la presentazione da parte delle imprese di trasporto c/proprio della domanda 
del credito di imposta del 28% per l’acquisto di gasolio nel 1° trimestre 2022 sarà aperta dall’Agenzia 

delle dogane e monopoli dalle ore 15.00 dell’11 settembre 2023 (fino alle ore 23.59 del 29 settembre 2023) 

Attenzione: 
o Presentare la domanda on line tramite la specifica piattaforma dell’Agenzia delle 

dogane e monopoli ed i due file Excel che vanno allegati (file fatture e file targhe) 
devono necessariamente avere la estensione .csv; 

o Accesso alla piattaforma necessariamente tramite Spid/CNS/CIE; 
o Nelle fatture di acquisto del carburante devono risultare le targhe dei veicoli, 
o Gli importi da indicare nel file delle fatture devono essere sempre al lordo dell’Iva 

del 22% (quindi, se si tratta di fatture estere con rifornimenti in Italia o di fatture 
con dichiarazione di intento, l’iva va aggiunta agli importi delle fatture nel file 
“fatture.csv”); 

o Se il totale della fattura di acquisto del carburante comprende anche il costo 
dell’adblue e/o di altri beni e servizi, nell’importo a rimborso si inserisce l’importo 
totale della fattura sottratto il costo dell’adblue e dei beni e servizi diversi dal 
carburante; 

o Sono agevolabili le spese sostenute per l’acquisto di gasolio le cui fatture di acquisto 
riportino una data di emissione ricompresa tra il 1 gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 
compresi (quindi, la fattura datata 31 marzo 2022 arrivata allo Sdi ad aprile 2022 va 
ricompresa). 
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Con la presente circolare informativa si informa che il Ministero dei Trasporti (MIMS) ha appena 

fornito chiarimenti in merito alle modalità ed alle date di richiesta del nuovo credito di imposta per 

l’acquisto del carburante nel 1° trimestre 2022 da parte delle imprese autorizzate al 

trasporto di beni su strada in conto “proprio” e iscritte nell’apposito elenco di cui all’art. 24-ter, 

comma 2, lett. a), n. 2, D.Lgs n. 504/95. 

Tale credito di imposta è pari a un potenziale 28% dell’imponibile delle fatture di acquisto 

di gasolio effettuato nel 1° trimestre 2022, impiegato in veicoli, di categoria euro V o superiore, 

di massa complessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate, utilizzati per l’esercizio dell’attività di 

autotrasporto). 

 

In estrema sintesi: 

• le imprese di trasporto di beni c/proprio devono presentare una domanda, tramite la 

piattaforma web gestita dall’Agenzia delle Dogane, dalle ore 15:00 dell’11 settembre e fino 

alle ore 23.59 del 29 settembre 2023, 

• alla domanda devono essere allegati 2 files, in formato .csv, contenenti i dati degli 

acquisti di gasolio del 1° trimestre 2022 e delle targhe dei veicoli utilizzati per l’esercizio 

dell’attività di autotrasporto (si allegano i fac simile dei due file indicati). 

Si tiene immediatamente a precisare che: 

• l’impresa di trasporto di beni conto proprio potrà accedere alla piattaforma 

dell’Agenzia delle dogane esclusivamente tramite SPID/CNS/CIE; quindi, qualora non 

aveste ancora attivato lo SPID, suggerisco di procedere rapidamente al riguardo (tramite 

Poste, patronato o cartoleria autorizzata),  

• il titolare della ditta o il rappresentante legale della società dovrà accedere alla specifica 

piattaforma dell’Agenzia delle dogane (con proprio SPID) e, dopo una fase di autenticazione 

e autorizzazione, potrà autonomamente elaborare l’istanza e presentarla per mezzo della 

piattaforma (allegando i file nel formato richiesto), 



 
 

 

 

 

• La piattaforma informatica sarà fruibile per presentare la suddetta istanza dalle ore 

15:00 dell’11 settembre e fino alle ore 23.59 del 29 settembre 2023. 

 

Per completezza informativa, si precisa che: 

• il credito di imposta (potenziale) è pari al 28% del costo (imponibile Iva) afferente alle fatture 

di acquisto in Italia del gasolio relativamente al primo trimestre dell’anno 2022, 

• è riconosciuto alle imprese esercenti trasporto di beni c/proprio: 

⎯ munite della licenza di esercizio dell’autotrasporto di beni in c/proprio e 

iscritte nell’apposito elenco di cui all’art. 24-ter, comma 2, lett. a), n. 2, D.Lgs 

n. 504/95,  

⎯ che utilizzano veicoli di massa totale pari o superiore a 7,5 tonnellate con motori 

diesel di categoria Euro 5 o superiore e limitatamente al costo del gasolio 

impiegato per tali veicoli, 

• La piattaforma dell’Agenzia delle dogane e monopoli (con la quale elaborare e presentare 

la suddetta istanza) è articolata in due aree distinte: 

⎯ area inserimento istanza; 

⎯ area riservata per la consultazione dello stato dell’istanza; 

• Durante il periodo di apertura della piattaforma sul sito dell’Agenzia delle dogane e monopoli, 

è possibile: 

⎯ inserire una istanza; 

⎯ inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente solo nel caso in cui 

non risulti già accettata; 

⎯ inserire una nuova istanza in sostituzione della precedente a seguito di un 

esito negativo visualizzabile nell’area riservata; 

• I dati richiesti per l’inserimento dell’istanza sono tutti obbligatori. 

• I files da allegare all’istanza: 

⎯ sono due (file fatture e file targhe), 



 
 

 

 

 

⎯ da elaborare secondo modello pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 

(in formato .csv),  

⎯ devono contenere le seguenti informazioni necessarie alla determinazione del 

credito d’imposta e sono così costituiti: 

File fatture (una riga per ogni fattura indicata): 

• Identificativo SDI fattura; 

• Tipo fattura (CARB / NO CARB); 

• Importo fattura al lordo dell’Iva; 

• Importo a rimborso al lordo dell’Iva (quota parte dell’importo utilizzato per i veicoli Euro V e 

VI di massa complessiva superiore a 7,5 tonnellate) 

Esempio: 

 

 

File targhe (una riga per ogni targa indicata in fattura): 

• Identificativo SDI fattura; 

• Targa del veicolo rifornito con gasolio acquistato con la fattura indicata; 

• Contratto di noleggio (SI/NO); 

• Codice paese automezzo. 

Esempio: 

 



 
 

 

 

 

o L‘identificativo Sdi (Sdi file) delle fatture di acquisto del carburante si visualizza 

nell’area riservata del cassetto fiscale/Fisconline (nella sezione della consultazione 

delle fatture elettroniche ricevute): 

 

o Si allegano i fac simile dei due fogli Excel da compilare ed allegare alla 

istanza nel formato .csv. 

 

• Inviata l’istanza la piattaforma restituisce all’utente il relativo codice identificativo. 

 

• L’agevolazione in esame è concessa nel limite delle risorse disponibili (€ 85 milioni) ed entro 

l’importo massimo, stabilito dalla Comunicazione UE C(2023) 1711 final relativa al quadro 

temporaneo degli aiuti a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina, pari a € 2 

milioni / € 250.000 per l’impresa attiva nella produzione primaria di prodotti agricoli / € 

300.000 per l’impresa attiva nei settori della pesca e dell’acquacoltura. 

 

Infine, si segnala che: 

▪ Nel caso di acquisti cumulativi di gasolio anche per automezzi diversi da quelli aventi diritto 

al beneficio, le imprese autocertificheranno la parte di gasolio non utilizzabile per il credito di 

imposta, 

▪ Il MIT:  



 
 

 

 

 

⎯ acquisiti i dati dall’Agenzia delle Dogane verifica sul RNA (Registro 

Nazionale Aiuti di Stato) l’importo concedibile alla singola impresa 

beneficiaria nei limiti previsti; 

⎯ all’esito delle predette verifiche, emana un Decreto di concessione 

provvedendo a registrare nel RNA l’aiuto concesso alla singola impresa;  

⎯ per il tramite dell’Agenzia delle Dogane, trasmette all’Agenzia delle Entrate, 

l’elenco delle imprese beneficiarie dei bonus e l’importo del credito d’imposta 

concesso. Con analoghe modalità sono comunicate le eventuali variazioni / 

revoche, anche parziali, dei crediti d’imposta concessi  

▪ Fatto ciò, l’Agenzia delle Entrate inserirà, nel cassetto fiscale di ciascuna impresa richiedente 

e avente diritto al beneficio, il credito di imposta spettante; 

▪ A questo punto, l’impresa di trasporto di beni c/proprio potrà utilizzare il credito di imposta 

in compensazione delle somme da pagare con il Modello F24 (con codice tributo che verrà 

appositamente istituito). 

 

Invitiamo, quindi, tutte le imprese di trasporto di beni c/proprio interessate alla suddetta 

agevolazione di: 

• accertarsi che lo SPID (o CNS) del titolare della ditta individuale o del 

rappresentante legale della società sia funzionante (per conto della propria impresa) 

presso l’area riservata del sito:   

www.adm.gov.it/portale/ 

• anticipare in questi giorni la elaborazione degli specifici file “fatture.csv” e 

“targhe.csv” (di cui inviammo i relativi fac simili) che andranno allegati (in formato 

csv) alla suddetta istanza, rispettando le modalità operative indicate nelle FAQ del 

MIT, 

• prepararsi ad accedere alla piattaforma dell’Agenzia delle dogane e monopoli così 

da presentare la specifica istanza durante il periodo di apertura della piattaforma 

http://www.adm.gov.it/portale/


 
 

 

 

 

(dalle ore 15:00 dell’11 settembre e fino alle ore 23.59 del 29 settembre 2023, evitando 

di procedere all’ultimo momento). 

 

Lo Studio resta a disposizione per qualunque chiarimento in merito, e si coglie l’occasione 

per porgerVi cordiali saluti. 

Dott. Masciotti Fabrizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


